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Il nuovo
polo

Perilvoltodelnuovocampus
vetroeferroinstileBeaubourg
I dettagli nel dossier riservato del Politecnico. Incognita costi e tempi

Visto da fuori, una sorta di
Beaubourg di eco parigina,
con un reticolo di vetro inter-
vallato da vuoti che imprezio-
sisce la facciata del vecchio
capannone e, in alto, la gran-
de insegna: «Brera». Dentro,
per cominciare, trenta aule la-
boratorio concentrate nella
parte Sud. Da lì prenderebbe
le mosse lo sviluppo del Cam-
pus delle arti allo Scalo Farini,
sul lato di via Valtellina. Do-
mani l’Accademia guidata da
Livia Pomodoro inaugura in
pompa magna l’anno con
ospiti d’eccezione e un mi-
gliaio di invitati proprio lì do-
ve in futuro si immagina la
nuova sede — anche se di
quella, allo stato, ci sono solo
i disegni e l’idea. Con tempi
ancora tutti da definire.
Lo studio commissionato

direttamente dalla direzione
dell’Accademia ai docenti del
Politecnico e presentato nei
giorni scorsi al Collegio do-
centi di Brera, più di duecento
pagine riservate piene di ren-
dering e riflessioni, prevede
tre fasi di insediamento.
La prima fase, quella che

inizialmente era stata prevista
già per il momento attuale, a
febbraio, e poi spostata alme-
se di novembre di quest’anno,
ipotizza di ricavare trenta aule
riadattando la parte di capan-
none a Sud che fino a pochi
mesi fa, nella struttura dell’ex
scalo, era occupata da un uffi-

cio postale. Si ipotizza poi di
trasferire lì i 1.500 studenti del
corso di Progettazione e Nuo-
ve tecnologie ora confinati in
viale Marche. Sistemi urbani
di Ferrovie dello Stato, pro-
prietaria della struttura, per
ora ha concesso lo spazio in
uso solo temporaneo, a Brera.
Il futuro è da vedere: dovrà es-
serci una procedura ad evi-
denza pubblica. In ogni caso,
la primissima fase costerebbe
2,8 milioni di euro e, se si
considerano anche quelle
successive, per arrivare a 15
mila metri quadrati di esten-
sione del Campus, il costo sa-
le a 25 milioni circa (anche se
per definire l’entità dei lavori,
dopo la vera e propria proget-
tazione, l’istituzione statale
che opera sotto l’egida del
Miur dovrà indire la gara d’ap-
palto). Infine, ci sono ulteriori

diecimila metri quadrati di
espansione già prevista: a de-
cidere dove, sarà lo studio che
realizzerà il masterplan (l’ana-
lisi del Politecnico prevede si-
ano dentro lo stesso capanno-
ne ma questo, secondo accor-
di in fieri, andrebbe invece
demolito: l’ ipotesi è piuttosto
una torre di nuova costruzio-
ne). Nuovi costi. Dove potran-
no essere recuperati i fondi?
In origine il Cipe aveva messo
a disposizione per riqualifica-
re la caserma Mascheroni 30
milioni, ma al momento nulla
è certo: anche perché la caser-
ma, dove inizialmente doveva
insediarsi l’Accademia, era di
proprietà del Demanio, men-
tre lo scalo Farini fa capo alle
Ferrovie, società per azioni.
Quanto ai tempi, rischiano

di non essere brevi. Il Comu-
ne avrebbe dato indicazione
di «esplorare il terreno nel
raggio di 300 metri e realizza-
re di conseguenza le bonifi-
che. Secondo gli esperti, tra
lavori e allestimento, si arrive-
rebbe a fine 2020. Per il resto
dello scalo, invece, ad aprile
sarà decretato il masterplan
vincitore che dovrà essere sot-
toposto ad istruttoria pubbli-
ca.
Entro l’estate sarà disegnata

l’ossatura dello scalo, con po-
sa della prima pietra prevista
nel 2021.
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2,8
Milioni
di euro è il
costo della
«fase uno»
del campus,
con trenta
nuove aule

2
Anni
è il tempo
stimato
per la fase
progettuale
generale che
coinvolge l’area

● La parola

BEAUBOURG

Il Centro nazionale d’arte e di cultura
Georges Pompidou di Parigi si trova in rue
Beaubourg 19. Proprio per questo è
conosciuto anche come «Beaubourg».
Nel 1971 Renzo Piano, Richard Rogers e
Gianfranco Franchini hanno vinto il
concorso internazionale per la
progettazione del polo, diventato icona.

Docenti

● Il nuovo
Campus delle
arti allo è
progettato
negli spazi
dello Scalo
Farini, sul lato
di via Valtellina

● Uno studio
è stato
commissionato
direttamente
dalla direzione
dell’Accademia
ai docenti
del Politecnico
e presentato
nei giorni scorsi
al Collegio
docenti
di Brera

I ngranare la retromarcia sul trasloco delle facoltà
scientifiche della Statale aMind (ex Expo) già sarebbe stato
difficile, con oggi diventa impossibile: alle 14.30, salvo

sorprese, il cda dell’ateneo approverà la pubblicazione del
bando per la gara a evidenza pubblica per la costruzione del
campus (Lendlease, il colosso australiano che si occupa del
rilancio di gran parte del sito e pronta a edificare il campus e a
gestirlo per 30 anni in cambio di 20 milioni di euro l’anno,
avrà comunque il diritto di prelazione). Ci sarà la vigilanza
collaborativa dell’Anticorruzione di Raffaele Cantone.
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